
Roma - 2 luglio 2009 – Senato della Repubblica - 
Relazione 2008 del Garante per la protezione dei dati personali. 
 
Si riportano, dalla relazione del Garante, le attività del Laboratorio svolte nell’anno 2008. 
 
 
Il Laboratorio Privacy Sviluppo, avviato con il favore del Collegio e coordinato dall’avv. 
Giuseppe Fortunato parallelamente alla sua attività istituzionale presso l’Autorità, dal 
novembre 2006 si occupa dell’ “altra faccia della privacy”: la libera costruzione della 
propria sfera privata e il pieno esercizio della “sovranità su di sé”, mirando 
all’estrinsecazione totale di ogni potenzialità della persona umana, secondo gli obiettivi di 
ciascuno liberamente determinati. Il Laboratorio è un “luogo” di ricerca e studio al quale 
ciascuno può dare il proprio apporto per approfondire le modalità di sviluppo della propria 
identità personale, attraverso le proprie risorse. 
Sulla base dei numerosi contributi pervenuti, il testo dal titolo “LA SVOLTA. Dal desiderio 
alla realtà”, con il quale i lavori del Laboratorio hanno avuto inizio, è stato ancora arricchito 
nei contenuti, ma al tempo stesso, pur nella complessità degli argomenti, snellito nella 
forma e reso di più agevole consultazione. Il testo, efficacemente illustrato in un Dvd 
multimediale, è stato alla base di un nuovo percorso di incontri presso le Università italiane 
(fra cui Università Cattolica del Sacro Cuore, Centro Universitario Collalto, Università La 
Sapienza, Università di Chieti “G. D’Annunzio”, Università LUM di Bari, Università di 
Modena e Reggio Emilia, Università Europea di Roma, Università di Campobasso, Sede 
italiana dell’Università di Washington). Uno specifico Seminario di due giorni è stato svolto 
presso il master in Gestione delle risorse umane della LUMSA Università di Roma. Sono, 
inoltre, continuati gli incontri presso gli Istituti superiori - e in qualche caso anche scuole 
elementari, come in istituti di Ercolano e Montesarchio - che hanno avuto l’apprezzamento 
della Commissione bicamerale per l’infanzia. Si sono altresì effettuati incontri presso 
Comuni (Foggia, Cagliari, Livorno, Montesarchio) e Ordini professionali. Uno stimolante 
evento si è svolto su Second Life (nella virtuale “Piazza di Spagna”) con entusiastica 
partecipazione dei fruitori di tale piattaforma web, prevalentemente giovani. 
Il Laboratorio è divenuto un’iniziativa internazionale con la partecipazione delle Autorità 
nazionali per la protezione dei dati personali di Spagna, Grecia, Irlanda, Islanda, Malta, 
Inghilterra, Israele, Polonia, Repubblica Ceca, Thailandia, Nuova Zelanda, Cipro, Croazia, 
Lettonia, Ungheria, Macedonia, Romania, Slovenia, Slovacchia, Bulgaria, Lituania, 
Estonia, e anche autorità regionali come quelle della Comunità di Madrid e della 
Catalogna. 
Il Garante Europeo per la protezione dei dati personali ha voluto sostenere l’iniziativa con 
un messaggio ufficiale con cui ha definito l’iniziativa “originale e interessante”. 
All’avv. Giuseppe Fortunato, coordinatore del Laboratorio, sono state affidate a Madrid le 
conclusioni nel Seminar on Data Protection Best Practices in European Public Services 
anche in seguito al quale sono pervenuti, nel corso del 2008, apprezzati contributi da 
numerose personalità. Le tematiche del Laboratorio, anche tramite la traduzione in inglese 
dell’apposito inserto della Newsletter del Garante, sono state oggetto di diffusione presso 
le Law School dell’Università di Miami e dell’Università di Washington (Seattle). 
Con l’Università di Barcellona, il Laboratorio ha superato le selezioni, articolate in più fasi, 
di apposito Programma Jean Monnet della Commissione Europea. 
Il Laboratorio è stato premiato nel “Rapporto Nostra Eccellenza” dell’Eurispes quale caso 
di eccellenza per i risultati raggiunti. 
Sul testo LA SVOLTA sono state proficuamente discusse undici tesi di laurea e di master 
presso varie Università in varie discipline e sono state coinvolte associazioni professionali 
o comunque dedite alla tutela della persona. 



Fra le oltre 4000 associazioni che partecipano attualmente alle attività del Laboratorio, 
riunite nella coalizione “Civicrazia”, le venti che garantiscono permanentemente i maggiori 
standard di impegno fanno parte del Comitato Guida del Laboratorio. LA SVOLTA, con il 
suo messaggio di “cittadino protagonista”, è presupposto di una democrazia compiuta 
(Civicrazia) e di una sempre migliore tutela dei diritti (con l’istituzione, anche in Italia, unica 
nazione europea che ne è priva, dell’Ombudsman nazionale). 
 
Molteplici personaggi del mondo della cultura, delle arti e dello spettacolo (le cui interviste 
sono state pubblicate nel sito web del Laboratorio) hanno espresso il proprio 
apprezzamento all’iniziativa. 
Con la nuova partecipazione dell’avv. Giuseppe Fortunato alla trasmissione “10 minuti 
di…” su Rai Uno è stato illustrato il concetto di privacy, inteso non più e non solo come 
“libertà da”, ma anche come “libertà per” e, in particolare, come lo sviluppo della propria 
personalità sia condizione essenziale per l’esercizio delle libertà fondamentali. 
Agli accordi con la Scuola superiore della pubblica amministrazione locale, si sono 
aggiunte Convenzioni del Laboratorio con il Consiglio nazionale dell’Ordine dei giornalisti, 
con il Consiglio nazionale dell’Ordine degli psicologi, con la Federazione relazioni 
pubbliche italiane, con il Coordinamento delle libere attività professionali, con l’Agenzia 
autonoma per la gestione dell’albo dei segretari comunali, con l’Unione dei segretari 
comunali e provinciali, che hanno comportato comuni attività di promozione del messaggio 
LA SVOLTA e di sviluppo della Civicrazia nell’ambito delle specifiche attività professionali. 
La Conferenza Nazionale dei Garanti delle persone detenute ed ex detenute ha inserito 
nel suo statuto la partecipazione al Laboratorio e l’adesione al messaggio LA SVOLTA e 
molteplici sono stati gli approfondimenti in tale ambito per favorire il recupero e il 
reinserimento sociale. 
Il Laboratorio, anche tramite il proprio sito web www.laboratorioprivacysviluppo.it raccoglie 
i contributi di quanti aderiscono alle sue iniziative e ne valorizzano il messaggio di piena 
espressione della persona umana, di sinergie associative e di pubbliche istituzioni sempre 
più al servizio del cittadino.  
Lo sviluppo di tali attività ha comportato una strutturazione territoriale con appositi referenti 
in ciascuna Regione presso università, ordini professionali o enti locali. 
 
 


